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UN’ETICA per le 
nuove tecnologie?
Lo spettro da coprire spazia dalla privacy  
e la sicurezza dei dati personali al modo in cui queste 
tecnologie vengono sviluppate e utilizzate avendo 
l’umano sempre come fine e mai come mezzo

di GIANLUCA GIANNINI
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Stiamo assistendo ad un utilizzo sempre più massivo delle nuove tecnologie nel campo 
della salute, dell’assistenza, delle cure, nonché dell’intero settore della sanità.  
Ma se da una parte l’innovazione tecnologica sta ridefinendo, in chiave positiva, il 
panorama dell’assistenza sanitaria, dall’altra sta sollevando importanti questioni etiche e 
nuovi interrogativi giuridici.
È imperativo quindi approfondire le problematiche etiche conseguenti all’utilizzo in 
medicina di nuove tecnologie basate per esempio sull’intelligenza artificiale sulla robotica 
e sulla diffusione degli strumenti e dei modelli organizzativi digitalizzati.
Quello a cui stiamo assistendo è un cambiamento inarrestabile, pertanto siamo tutti 
chiamati a ragionare non tanto sull’opporvi resistenza, quanto piuttosto sul trovare 
le traiettorie possibili per realizzare con esso un’alleanza virtuosa. 
È quindi necessario e urgente che le politiche e le strategie adottate siano meticolosamente 
progettate per massimizzare i benefici e ridurre al minimo i possibili effetti avversi 
derivanti dall’implementazione delle tecnologie in sanità e non correre rischi.
Dovremmo in sostanza essere pronti ad uscire dalla logiche campanilistiche e porci nella 
condizione di governare questo passaggio mantenendo salda la rotta tracciata dai principi 
etici che restano, questo sì, al solo appannaggio degli esseri umani. Almeno per ora.



dalla privacy e la sicurezza 
dei dati personali (condi-
vidiamo sempre più infor-
mazioni su di noi online, e 
le aziende hanno accesso a 
un’enorme quantità di dati) 
al modo in cui queste tec-
nologie vengono sviluppa-
te e utilizzate. Il Machine 
Learning e l’Intelligenza 
Artificiale, ad esempio, 
stanno diventando sempre 
più diffusi, ma è essenziale 
che questi algoritmi non 
siano affetti da pregiudizi 
o discriminazioni.
Inoltre, il raggio d’azione di 
un qualcosa come l’“Etica 
delle nuove tecnologie” ri-
guarda sia il modo in cui 
utilizziamo le tecnologie 

e, perciò, del tutto inade-
guata. Difatti, l’avvento 
delle nuove tecnologie, 
quelle per intenderci che 
rientrano nell’alveo delle 
Ict, ha portato e porterà 
in maniera crescente non 
solo notevoli cambiamenti 
nella nostra vita quotidia-
na ma, anche e soprattut-
to, inedite problematiche 
nella totalità dello spettro 
agentivo. Siamo costan-
temente connessi attra-
verso dispositivi mobili, 
utilizziamo applicazioni e 
piattaforme digitali, e il no-
stro modo di comunicare, 
lavorare e intrattenersi è 
profondamente influenza-
to dalle cosiddette tecnolo-
gie Smart. Parallelamen-
te, e sovente in ragione 

di una dimestichezza ap-
prossimativa tanto con le 
tecnologie Ict quanto con 
il chiaro inquadramento 
di problematiche del tutto 
nuove, il ricorso alla foglia 
di fico “è un problema eti-
co!” è imperante. Anzi, in 
una dinamica direttamen-
te proporzionale, più è alto 
il tasso di incompetenza, 
più si ricorre, abusando-
ne, al termine etica. Al 
cospetto di uno scenario 
così velocemente in fieri 
c’è, cogente, l’esigenza del-
lo sviluppo di un settore 
che a grandi linee si può 
etichettare come “Etica 
delle nuove tecnologie”. E 
come è facilmente intuibi-
le da quanto premesso, lo 
spettro da coprire spazia 

S tiamo osservando 
un crescente e dif-
fuso impiego delle 
nuove tecnologie 
nei settori della 

salute, dell’assistenza e 
delle cure, nonché in tut-
to il campo sanitario. Tut-
tavia, mentre da un lato 
l’innovazione tecnologica 
sta rivoluzionando in mo-
do positivo il panorama 
dell’assistenza sanitaria, 
dall’altro sta sollevando 
rilevanti questioni etiche 
e nuovi interrogativi nel 
campo giuridico. Pur tut-
tavia, se la questione non 
viene collocata e colta in 
uno scenario più ampio, 
si corre il rischio d’essere 
interpretata e affrontata 
in maniera superficiale 

UN’ETICA per le 
nuove tecnologie?

 UN PRIMO STEP DA COMPIERE DOVREBBE CONCERNERE  
LA DEFINIZIONE DI LINEE GUIDA ETICHE 
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Non v’è difficoltà a stabi-
lire, sin da subito, che se 
vi deve essere uno statuto 
per l’“Etica delle nuove tec-
nologie” esso risieda nella 
capacità critico-conosci-
tiva finalizzata in qualche 

modo a garantire che le 
tecnologie siano svilup-
pate e utilizzate in modo 
responsabile, avendo l’u-
mano sempre come fine 
e mai come mezzo. È in 
questo campo che si dila-
ta a macchia d’olio, allora, 
che il tema delle nuove 
tecnologie in ambito sani-
tario assurge a questione 
rilevante e attuale. L’Intel-
ligenza Artificiale, i Me-
taversi, l’Internet delle 
cose e la Robotica stanno 
infatti già ora rivoluzio-
nando il settore sanitario 
offrendo innumerevoli 
possibilità innovative in 
fatto di efficacia e, pur tut-
tavia, sollevando diverse 
questioni che necessita-
no di risposte rapide e 
all’altezza. In primo luo-
go, c’è il problema della 
privacy e della protezione 
dei dati dei pazienti. Con 
sempre più dati personali 
dei pazienti che vengono 
raccolti e condivisi e con 
l’uso crescente di disposi-
tivi collegati, è necessario 
garantire la sicurezza e la 
riservatezza di queste in-
formazioni sensibili. Inol-
tre, c’è l’importante que-
stione dell’accessibilità 
indipendentemente dallo 
status socioeconomico. 
Allo stesso tempo, c’è il 
problema della responsa-
bilità umana e dell’autono-
mia dei pazienti. Le nuove 
tecnologie possono facili-
tare la diagnosi e il tratta-
mento delle malattie, ma 
è importante che il ruolo 

In occasione dell’AI Safety Summit, a 
novembre 2023, è stata sottoscritta la 
dichiarazione di Bletchley dai governi 
di 28 paesi, tra i quali Stati Uniti, Cina, 
Germania, Francia, Regno Unito, Giappone, Corea 
del Sud e Italia ma anche dalla Commissione 
Europea. 
Nel documento si evidenzia come l’Ai abbia 
“il potenziale per trasformare e migliorare il 
benessere umano, la pace e la prosperità” ma 
perché ciò avvenga è necessario che la tecnologia 
sia “progettata, sviluppata, implementata e 
utilizzata in modo sicuro, in modo da essere 
centrata sull’essere umano”.

Smart nelle nostre vite 
quotidiane (l’uso ecces-
sivo dei social media, ad 
esempio, può portare a 
dipendenza e isolamento 
sociale), che le implicazioni 
a livello socioeconomico. 

 SUSSISTE L’ESIGENZA DELLO SVILUPPO DELL’ETICA 
DELLE NUOVE TECNOLOGIE 
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ad oggetto anzitutto nuo-
ve idee dell’umano al fine 
poi di commisurare, fosse 
anche nei termini di giudizi 
di valore, quelle che, a tutte 
gli effetti, sono e saranno 
inedite (e inimmaginabili) 
forme dell’agire dell’uomo. 
Sarà fondamentale rein-
ventare originali e persino 
inconsueti profili di equili-
brio tra i vantaggi offerti 
dalle nuove tecnologie e il 
rispetto per i principi etici 
che governano/governe-
ranno la professione me-
dica e il benessere dei pa-
zienti. È chiaro a tutti come 
l’avanzamento delle tecno-
logie nel settore sanitario 
abbia già portato benefici 
significativi, consentendo 
diagnosi più precise, trat-
tamenti personalizzati e 
miglioramenti nell’accesso 
alle cure. Tuttavia, ciò potrà 
realmente esser proficuo 
nel medio-lungo termine 
se, e solo, saprà ogni volta 
tradursi in miglioramenti 
tangibili senza pregiudi-
care i valori fondamentali 
della dignità umana. Solo in 
quest’ottica sarà possibile 
pensare a un utilizzo “eti-
co” ed efficace delle nuove 
tecnologie per realmente 
migliorare la salute e la 
qualità della vita delle per-
sone in un quadro, impre-
scindibile, di un sistema 
sanitario equo e idoneo.

tecnologie per migliorare 
le prestazioni degli opera-
tori sanitari. La formazio-
ne sull’utilizzo etico delle 
nuove tecnologie dovreb-
be essere parte integran-
te del percorso formativo 
degli operatori sanitari, 
in modo da garantirne un 
uso responsabile. Infine, 
bisognerebbe assicurare 
su eventuali discriminazio-
ni e/o limiti nell’accesso a 
servizi sanitari.
La vera questione di fon-
do, pur tuttavia, è un’altra. 
Siamo davvero pronti? È 
palese che in tal modo ac-
cennati e sintetizzati, que-
sti aspetti, solo così fram-
mentariamente sfiorati, 
non solo non esauriscono 
un tema dall’ampiezza al-
lo stato indefinibile, ma ri-
schiano una trattazione (e 
relativi motivi pratico-ap-
plicativi) nella migliore 
delle ipotesi cedevoli, e 
nuovamente, a retorica 
e incompetenza. Proprio 
perché quello dell’etica e 
le nuove tecnologie in am-
bito sanitario è tematica 
complessa che richiede 
e richiederà, senza solu-
zione di continuità, una 
riflessione approfondita, 
la prospettiva è quella di 
iniziare sin da ora a imma-
ginare forme di ibridazio-
ne tra saperi in un’ottica 
meta-disciplinare aventi 

un uso appropriato delle 
nuove tecnologie al fine di 
preservare la centralità 
dell’individuo/paziente nel 
contesto sanitario.
Ciò può voler anzitutto di-
re garantire il rispetto dei 
diritti dei pazienti e il man-
tenimento dell’integrità dei 
dati. Gli operatori sanitari 
dovrebbero adottare misu-
re adeguate a proteggere i 
dati personali e medici dei 
pazienti, evitando accessi 
non autorizzati e violazioni 
della sicurezza. Riguardo 
alla Telemedicina, sarebbe 
necessario assicurare che 
i pazienti abbiano accesso 
a informazioni complete 
e adeguate sull’utilizzo 
delle nuove tecnologie, e 
che siano in grado di com-
prendere i potenziali be-
nefici e rischi associati. Un 
ulteriore aspetto dovrebbe 
riguardare l’utilizzo delle 

degli operatori sanitari e 
dei pazienti non venga so-
stituito dai dispositivi tec-
nologici. Infine, c’è anche 
il dibattito sull’impiego di 
robot nella cura dei pazien-
ti: argomento questo che 
solleva domande finanche 
sulla de-umanizzazione 
della pratica medica.
In questo orizzonte solo 
abbozzato, se la stella po-
lare è quella a grandi linee 
individuata in precedenza, 
è del tutto evidente che 
un primo step da compie-
re dovrebbe concernere 
la definizione di “Linee 
Guida Etiche” chiare per 
garantire principalmente 

 CON L’USO CRESCENTE DI DISPOSITIVI COLLEGATI, È NECESSARIO GARANTIRE 
LA SICUREZZA E LA RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI SENSIBILI 

L’intelligenza artificiale sta 
rivoluzionando il settore 
sanitario offrendo innumerevoli 
possibilità innovative in 
fatto di efficacia, sollevando 
però diverse questioni che 
necessitano di risposte rapide


